
AVVENTURA D’ESTATE.L’idea ènata dopo lavisione diun film.Ognigiorno hannocamminato per circatrentachilometri

ZainoinspalladaRiminiaPisa
IlcoasttocoastèmadeinItaly

Elisa Innocenti

Certe cose si possono fare solo
avent'anni. Per certe avventu-
re servono cuore e soprattutto
muscolature allenate, uniti ad
uno buona dose di incoscien-
zaedesideriodi libertà.
Adesso o mai più, devono

averpensatoottoragazzivero-
nesi, che, zaino in spalla e sac-
co a pelo sotto il braccio, han-
no deciso di attraversare l'Ita-
lia intuttalasua larghezza,co-
ast to coast, rigorosamente a
piedi. Quasi 300 chilometri
percorsi in 11 giorni, da Rimi-
ni a Pisa, valicando l'appenni-
no,passandoperFirenze,cam-
minandoperstradedicampa-
gna, tornanti di montagna, fi-
no a raggiungere di nuovo il
mare. Dormendo dove capita-
va,campeggi,ostelli,pavimen-
tidelleparrocchieedalternan-
do pasti frugali ad una buona
bisteccaalla fiorentina.
Marco Todeschini, Stefano

Corso, Michele Guglielmini,
Mattia Battiston, Davide Gu-
glielmini, Edy Piazza, Pietro
Lovato, Andrea Giorgi: questi
i nomi dei coraggiosi esplora-
tori on the road, con età com-
prese tra i 19e i 23anni, autori
della faticosaavventura.
«L'idea è nata in seguito alla

visione del film “Basilicata co-
ast to coast”», raccontano i ra-
gazzi, riferendosi al recente
lungometraggio, in cui si rac-
contadiunviaggioapiedi,dal-
la costa tirrenica alla jonica.
«Volevamomettere alla prova
i nostri fisici e soprattutto la
nostra volontà e tenacia.
L'ideadiaffrontareunsfidaco-
sì avventurosa, insidiosa, ar-
dua e provante ci ha galvaniz-
zati. E poi ci siamo detti: se
non lo facciamo a questa età

nonlofaremopiù.Abbiamoat-
traversato luoghi carichi di
bellezze naturali, artistiche e
gastronomiche, cercando di
assaporare il più possibile le
ricchezze che il nostro Paese
hadaoffrire».
Come inogni viaggio catarti-

co che si rispetti, non sono
mancatimomenti difficili e di
sconforto. «Più o meno tutte
le sere verso le 18», confessa
Marco, uno degli instancabili
camminatori. «Sopportare 12
chili di peso sulle spalle, ogni
giorno, per 26 chilometri, non
è impresa facile. Spesso siamo
stati presi dal raptus del “di-
mezzatore”, ovvero svuotava-
mo gli zaini di tutte quelle co-
se che, mano a mano e preda
dalla stanchezza, ritenevamo
semprepiù superflue».
Uno dei ragazzi, Andrea, ha

dovuto interrompere il vaga-
bondaggiogiàalsecondogior-
no, per un problema alla cavi-
glia, ma gli altri non si sono
persi d'animoedhanno conti-
nuatonella loromarcia.
«Passati iprimigiorni, lamo-

tivazione è salita è si è creata
unamaggiore intesanel grup-
po, ci si aiutava di più: sia nel
dividersi i pesi chenell'aiutar-
si». «Abbiamo stretto i denti,
saccheggiato farmacie e sfida-
to imolti dolorimuscolari che
ci assalivano ogni sera. Non
siamocamminatoriprofessio-
nisti, è stato l'entusiasmo a
spingerci adandare avanti».
E sequalcunodovesse essere

ancora scettico sull'idea di in-
traprendereunviaggiocosì fa-
ticoso, i novelli Kerouac sono
pronti a dissipare ogni dub-
bio: «E' un'esperienza che ci
sentiamo assolutamente di
consigliare.Unadellecosepiù
belle che abbiamo vissuto è
stata la curiosità e l'increduli-
tàconcui lepersonesiapproc-
ciavanoanoivedendocipassa-
re per piccoli paesi con zaini
enormi». «La soddisfazione
di toccare l'acqua delmar Tir-
reno», conclude con un sorri-
so,«dopocosì tantichilometri
a piedi è stata davvero inde-
scrivibile». Zaino in spalla,
dunque, e camminare.f
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Sostasulleassolate colline dell’Appennino

Inmarciasu terrenosterratotra lecoltivazioni

Ilgruppo di ragazziimpegnatinel guadodi un torrente

FEDEEITINERARI.Realizzato da Roveda

CimbriinBrasile
Unvolumeraccoglie
lelorotracce

Hannoaffrontato
imprevistie
dolorimuscolari
Sullespalleuno
zainodiquasi
dodicichili

Ottoragazziveronesihanno
compiutol’impresapercorrendo
in11giornii300chilometri
cheseparanoTirrenoeAdriatico

Sistudia larotta

Elena Cardinali

Unlibrocheraccoglie lastoria
e un ricco itinerario fotografi-
co sui manufatti realizzati dai
migranti cimbri, per la mag-
gior parte veronesi, che tra il
XIX e gli inizi del XX secolo si
stabilirono nel Rio Grande do
Sul, stato brasiliano del sud
del Brasile, costruendo case,
chiese e capitelli votivi secono
lostiledei loropaesid’origine.
Si chiama «Cammini della fe-
de» ed è stato presentato alla
camera di Commercio, a cui
poi è stata donata una copia,
dall’autore Fernando Roveda,
oriundo veronese residente in
Brasile,ricercatoreecoordina-
tore del Progetto dellamemo-
ria, referenteperlacittàdiAn-
tonio Prado, nel Rio Grande
do Sul, nel sud del Brasile, del
locale circolo dei Veronesi del
Mondo, l’associazione di cui è
presidente Riccardo Ceni, che
hasostenuto il progetto.
All’incontro, oltre ai rappre-

sentanti dell’Associazione Ve-
ronesi nel Mondo, erano pre-
senti per la Camera di Com-
mercio Fernando Morando e
Gianni Dalla Bernardina, l’as-
sessore con delega ai Veronesi
nel mondo Vittorio Di Dio e
donDarioFerro,dellapastora-
lesocialedel lavoro, inrappre-
sentanzadel vescovoZenti.
Fernando Roveda, che ha

svolto una ricerca lunga quat-
tro anni per realizzare il libro,
documentato da un interes-
sante repertorio fotografico,
lavora al suo Progetto della
memoriadal1998,quandoini-
ziò a girare lo Stato del Rio
GrandedoSul alla ricercadel-
le testimonianze artistiche e
architettoniche lasciate dai

migranti veronesi e vicentini
di ascendenza cimbra.
LastessacittàdiAntonioPra-

do, dove il primo parroco, nel
1888, fu un sacerdote di Cava-
ion,donAntonioPellegrini, fu
costruitaingranpartedaicim-
briveronesievicentinieoggiè
considerata patrimonio stori-
co del Brasile. L’epopea dei
cimbriveronesiinBrasileèsta-
ta anche il temadel documen-
tario presentato due anni fa a
Boscochiesanuova al Lessinia
Filmfestival, dove la protago-
nistaeraun’anzianamigrante
cheancoraparlaval’anticodia-
letto cimbro. In quell’occasio-
ne una copia del libro «Cam-
minidellaFede»venneconse-
gnata da Roveda al vescovo
Giuseppe Zenti. E l’anno scor-
souna copia è stata consegna-
ta a Papa Benedetto XVI che,
ancora cardinale era stato
ospiteaRoanadoveavevaavu-
tomododiapprofondire laco-
noscenzadei cimbri.
«Iocredoche insiemealle lo-

ro povere cose, ai ricordi della
loro terra, alla loro cultura, i
nostrimigrantiveronesi,quel-
li che arrivarono in Brasile
quasi due secoli fa, abbiano
portato con sè i grandi valori
della lorofede»,hadettoRove-
da,«quellafedechelihasoste-
nuti nelle loro fatiche e che ha
dato speranza al loro lavoro.
Di questa fede hanno lasciato
testimonianza nei capitelli,
nellechieseenellecase.Eoggi
raccogliere questa eredità mi
sembra l’omaggio migliore
che l’associazione dei Verone-
si nelMondo, la regioneVene-
to e le aziende brasiliane che
sostengono il progetto, possa-
no fare a questi nostri pa-
dri».f
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DaiLessinialRioGrandedoSul
tracase,chieseecapitelli

Via C. Ferrari, 2 (Fronte Bauli) - Verona - Z.A.I.
Tel. 0459210011

www.automotor-verona.it

Concessionaria Škoda

A partire da 8.990 Euro*.

L'ARENA
Domenica 29 Agosto 201018 Cronaca


